



APPELLO AL VESCOVO E AL SINDACO DI CATANIA






SFRATTO FIOCCO

Cerchiamo un buon samaritano. 

 Incredibile: domani 31 luglio Luca, malato di Lesch-Nyhan e la sua famiglia saranno sfrattati a Catania.

Per la terza volta in 7 mesi assistiamo con stupore ed angoscia alla girandola delle dichiarazioni trionfanti dell’amministrazione di Catania che, attraverso i media, garantisce la risoluzione della tragica vicenda di Luca.

Già alla fine di gennaio si parlava di soluzione imminente e adesso, dopo che l’Associazione Malattie Rare ha risollevato l’attenzione dei media sulla imminente scadenza della proroga dello sfratto, abbiamo letto e abbiamo visto in televisione l’assessore ai servizi sociali che affermava che la vita della famiglia di Luca cambierà perché arriva un lavoro per la madre.

La nostra non vuole essere un’osservazione maliziosa, ma se il lavoro per Pina è come la casa, cioè solo promessa, la situazione è gravissima.

Da lontano, per sette mesi, abbiamo scritto 14 raccomandate, spedito fax, telefonato: ci siamo proposti interlocutori assidui in quanto Associazione che vuole tutelare Luca e la sua salute.

Non abbiamo ricevuto una riga di rassicurazione, un documento che ci potesse dare la garanzia che la situazione era davvero affrontata.

La nostra Associazione è formata da genitori e volontari che conoscono molto bene la concretezza del vivere quotidiano degli ammalati rari e che non riescono a sintonizzarsi con un linguaggio “politichese”fatto di rinvii e dilazioni, tatticismi e parole.

Vorremmo una risposta perché abbiamo a cuore una famiglia e sappiamo bene che continuare a rinviare ad altra data la soluzione o proporre “tappabuchi” non risolve il problema e mantiene l’ansia e lo stress alla famiglia.

Ci sentiamo in dovere di lanciare un appello urgente alle persone di buona volontà , a chi ha un cuore, a chi non conosce l’indifferenza , a chi vuol compiere una missione, a chi ha la capacità di rispettare l’altro, il fratello, in particolare  se si trova in difficoltà e in una situazione di estrema sofferenza.

Caro Sindaco, Lei ha il dovere di tutelare i suoi cittadini.

Caro Vescovo, Lei ha l’onore e il dovere morale di custodire attentamente il suo gregge.
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